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Sensibilizzare sull’uso consapevole della risorsa idrica è l’obiettivo della campagna 
istituzionale “Ho rispetto per l’acqua” (www.horispettoperlacqua.it), promossa dal 

ministero della Transizione ecologica e presentata al MiTe alla presenza del sottosegretario 

Ilaria Fontana e del direttore della Direzione generale Uso sostenibile del suolo e delle 

risorse idriche Giuseppe Lo Presti. 

Dodici tappe in dodici città d’Italia e uno spot per fornire informazioni, strumenti e proporre 

azioni concrete e immediate per preservare la risorsa acqua e diffondere maggiormente lo 

strumento dei contabilizzatori. 

Il Tour H2OROAD, che partirà il 23 maggio da Milano per poi spostarsi a Torino e Venezia 

(leggi qui il calendario completo delle tappe https://www.horispettoperlacqua.it/h2oroad), 

prevede workshop tecnici in presenza, riservati agli stakeholder istituzionali, ai gestori del 

servizio idrico locale, alle associazioni degli amministratori di condominio e dei consumatori 

e infopoint nelle principali piazze delle città coinvolte, con punti di ascolto e momenti di 

animazione e distribuzione gadget. 

“L’Italia è prima tra i paesi europei per prelievo di acqua ad uso potabile, con un consumo 

medio di 220 litri al giorno pro capite negli ultimi anni – ha dichiarato il sottosegretario 

Fontana. Ma, secondo un monitoraggio Ipsos, la scarsità di risorse idriche costituisce un 

problema solamente per 2 italiani su 10, che è un numero bassissimo. Per questo è 

fondamentale questa campagna di informazione, che nasce dalla volontà politica di educare 

all’uso responsabile della risorsa idrica”. 

“I concetti di sensibilità e sostenibilità ambientale sono ancorati al tema dell’inquinamento 

e alla percezione dello spreco”, ha affermato il direttore generale Lo Presti, sottolineando 

che la campagna “ha l’obiettivo di informare, illustrare, dibattere circa le opportunità e i 

comportamenti da adottare per incidere in modo efficace sul rispetto e sul risparmio della 

risorsa idrica, agendo sulle abitudini quotidiane anche con il coinvolgimento delle nuove 

generazioni, quelle che ci piace definire dei nativi ambientali”. 

 

 

 

 

 

https://www.horispettoperlacqua.it/
https://youtu.be/obYBtqQSBhs
https://www.horispettoperlacqua.it/h2oroad


Italia Oggi 

Fondi Covid per le bollette. Ma solo per 
quelle della luce 

Risorse Covid utilizzabili anche per pagare le bollette, ma solo quelle della luce. In sede di 
conversione del decreto legge 21/2022 è stato votato in Commissione al Senato un 
emendamento sull' utilizzo avanzo di amministrazione dei fondi erogati per l' emergenza 
sanitaria per la copertura maggiori oneri derivanti dalle spese per l' energia. In particolare, 
il correttivo prevede che: ''Per l' anno 2022, le risorse (di cui al c.d. fondone ed ai ristori, 
ndr) possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri derivanti dall' incremento 
della spesa per energia elettrica riscontrati con riferimento al confronto tra la spesa dell' 
esercizio 2022 e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019". In 
precedenza, come noto, il diverso utilizzo di tali somme si era scontrato con il niet della 
Ragioneria generale dello Stato. Il dicastero di via XX settembre aveva evidenziato che tali 
trasferimenti erano da ritenersi vincolati alla finalità di ristorare la perdita di gettito 
connessa all' emergenza epidemiologica, tenendo conto delle minori spese e delle 
maggiori spese (al netto dei ristori specifici). Secondo i tecnici del Mef, quindi, non era 
possibile considerare "maggiori spese Covid" quelle sostenute e da sostenere per i rincari 
delle utenze in quanto non strettamente correlate alla richiamata emergenza. Pertanto, 
non si riteneva ammissibile il loro finanziamento a valere sulle risorse in questione. Ora, l' 
intervento normativo sembra spianare la strada. Ma con almeno due criticità. In primo 
luogo, non si comprende il riferimento alle sole forniture di elettricità, che esclude tutto il 
resto, soprattutto il gas, che pure ha fatto registrare aumenti esponenziali. In secondo 
luogo, non è del tutto chiaro cosa si intenda per "confronto tra la spesa dell' esercizio 2022 
e la spesa registrata per utenze e periodi omologhi nel 2019". Un paletto, quest' ultimo, 
che pare complicare inutilmente una norma che ha una finalità ben precisa. Ossia quella di 
consentire l' applicazione dell' avanzo per rimpinguare i capitoli di spesa che non sono più 
capienti a coprire le cifre in bolletta, indipendentemente da astrusi confronti di serie 
storiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Utilitalia news 

Servizio idrico, ecco la turbina che produce 
energia pulita a costo zero 

Siciliacque: "Verso la transizione ecologica con i mini impianti idroelettrici" 

Produrre energia "pulita" senza alcun consumo di risorse e a costo zero, sostituendo le tradizionali 

valvole di regolazione dell'acqua con mini impianti idroelettrici. 

In una fase storica in cui il prezzo dell'energia è schizzato alle stelle, il nodo idraulico di San 

Giovannello (impianto che distribuisce l'acqua nelle città di Trapani ed Erice) è un esempio 

concreto di tecnologia in grado di "traghettare" il servizio idrico verso la transizione ecologica. Un 

modello virtuoso ed economicamente sostenibile che secondo Siciliacque, gestore del servizio 

idrico di sovrambito sul territorio regionale, può essere replicato in altri acquedotti.  

È quanto emerso durante il seminario "Gestione integrata dell’energia e dell’acqua: l’esempio del 

nodo di San Giovannello", organizzato dall'Ordine degli ingegneri della provincia di Palermo e 

Trapani assieme a Siciliacque, Wecons, Università di Palermo e Associazione idrotecnica italiana 

(Aii). Al seminario, che si è svolto nell'aula magna del polo didattico di Trapani, sono intervenuti 

tra gli altri i professori Rosario Mazzola, Giuseppe Provenzano e Tullio Tucciarelli (Unipa), gli 

ingegneri Damiano Galbo (Hydro Engineering), Gabriele Morreale (Wecons coop) e Maurizio 

Sorce (Siciliacque), oltre ai vertici di Siciliacque Stefano Albani (amministratore delegato) e 

Giuseppe Alesso (direttore generale). 

L’integrazione idraulico-energetica viene, in particolare, messa in atto da Siciliacque attraverso 

un’innovativa turbina denominata Power recovery system (Prs). Questa turbina ha la doppia 

funzione di regolazione idraulica e di produzione idroelettrica: in sostanza, produce energia 

sfruttando la pressione in eccesso dell'acqua. A brevettarla e a realizzarla è stata la società 

cooperativa Wecons, spin off dell'Università di Palermo, in project financing con Siciliacque. 

"La Prs, ideata e sviluppata all'interno del dipartimento di Ingegneria dell'Università di Palermo, 

produce nel nodo di San Giovannello 333 Mwh all'anno di energia elettrica, che viene immessa 

direttamente nella rete di E-distribuzione (società del gruppo Enel). L'impianto ha una potenza 

massima di 70 Kw e funziona in modo automatico e telecontrollato, ottimizzando la potenza 

prodotta nel rispetto dei vincoli idraulici imposti dal gestore", ha spiegato il professore Tullio 

Tucciarelli, ordinario d'Ingegneria idraulica all'Università di Palermo. 

La produzione di energia da fonti rinnovabili ha una ricaduta direttamente in bolletta. "Se per 

portare l'acqua nei serbatoi comunali Siciliacque consuma meno energia, i gestori d'ambito la 

potranno acquistare ad un prezzo minore e gli utenti finali avranno una bolletta idrica meno 

onerosa. Motivo per cui crediamo che questa turbina possa rendere la gestione del servizio idrico 

più sostenibile, sia da un punto di vista economico che ambientale. Tra l'altro può essere installata 

in tutti i tipi d'impianti in quanto non necessita di nuovi edifici: bastano infatti quelli già esistenti", 

ha sottolineato Maurizio Sorce, responsabile ufficio Programmazione investimenti, innovazione e 

sistemi informativi di Siciliacque.  

"Il progetto di San Giovannello con l'installazione della turbina brevettata da Wecons – ha concluso 

Stefano Albani, amministratore delegato di Siciliacque – si inserisce perfettamente nella strategia 

della nostra azienda per tre ordini di motivo. Il rapporto con il territorio ed in particolare con 

l’Università, istituzione deputata a formare la futura classe dirigente e manageriale. La sostenibilità 
ambientale trattandosi di produzione da energie rinnovabili tema particolarmente all’ordine del 
giorno anche in considerazione della situazione geopolitica attuale. L’innovazione tecnologica nella 
considerazione che il settore dei servizi idrici sta 'spingendo' molto su questo tema come fattore 

abilitante per un sempre più efficiente servizio agli utenti". 


